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          REGOLAMENTO

PER L’ ASSEGNAZIONE DELLE AREE DEL PIANO PER GLI INSEDIAMENTI PRODUTTIVI IN LOCALITA INFASCINATO.

Art. 1: Finalità.

Il presente Regolamento disciplina i procedimenti e le condizioni per la cessione in proprietà delle aree comprese nel Piano per gli Insediamenti Produttivi (P. I. P.) in località " Infascinato" approvato ai sensi dell'art. 27 della legge 22.10.1971 n' 865 e relative leggi  regionali.

Art. 2: Utilizzazione delle aree.

Le aree di cui al precedente art. 1, sono utilizzate per la realizzazione di impianti produttivi di carattere artigianale, industriale, commerciale e di servizi, secondo le modalità di cui al successivo art. 3.

Art. 3: Beneficiari.

Alla cessione in proprietà delle aree comprese nel piano P.I. P. Infascinato possono concorrere singolarmente o in forma associata:

a)
gli artigiani;

b)
le imprese industriali;

C)
le imprese commerciali​;

d)
le imprese di servizi;

e)
i soggetti che esercitano attività di formazione professionale, i quali necessitano di

     cantiere o di organizzazione simili ad attività produttiva.

Le aree comprese nel Piano saranno assegnate, sulla base di  apposita graduatoria e fino alla

    concorrenza dei lotti disponibili, a chiunque intenda realizzare un insediamento produttivo a

    carattere artigianale o della piccola e media impresa.

Le aree sono richiedibili ed assegnabili esclusivamente in cessione del diritto di proprietà.

 Art. 4: Domanda  di assegnazione delle aree.

I soggetti interessati alla  realizzazione  delle strutture produttive di cui al precedente articolo dovranno  produrre idonea domanda, come da allegato "A" al presente Regolamento indirizzata al Sindaco del Comune di Spezzano Albanese a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno.

Alla domanda dovrà essere allegata la seguente documentazione:

1)
Certificato CCIAA con vigenza e dicitura antimafia ex art. 10 della legge 31.05.1965 n' 575 non anteriore a tre mesi (tale atto potrà essere sostituito da apposita autocertificazione redatta ai sensi di legge);

2)
Atto costitutivo e statuto omologato (solo per le società già costituite);

3)
Relazione sottoscritta dal titolare o dal legale rappresentante dell'impresa sull’attività svolta nell'ultimo biennio e su quella che si  intende svolgere nel nuovo investimento; in particolare, dovranno essere fornite indicazioni sulla sintesi dell'iniziativa proposta (caratteristiche salienti dell'iniziativa imprenditoriale, presupposti e motivazioni che ne sono all'origine, obiettivi produttivi e di redditività perseguiti), descrizione del prodotto e/o del servizio che si intende realizzare, il mercato di sbocco e la concorrenza, l'organizzazione dei fattori produttivi ed il ciclo di produzione (caratteristiche dei principali macchinari che si intendono utilizzare), l'organizzazione del lavoro e la consistenza numerica della manodopera già impiegata e di quella che si presume di impiegare, le prestazioni ambientali (in termini di produzione di rifiuti speciali e/o pericolosi), risorse finanziarie, strategie commerciali.

4)
Dichiarazione attestante che l'iniziativa proposta è ambientalmente  compatibile;

5)
Progetto di massima dell'insediamento proposto, in adeguata scala, dalla quale risultino la dimensione e la configurazione delle superfici coperte debitamente firmati dal legale rappresentante e dal tecnico iscritto al relativo albo professionale;

6)
Scheda tecnica come da allegato "B" al presente Regolamento.

Le domande dovranno essere presentate entro il termine tassativo indicato nel bando pubblico di prima assegnazione, che sarà indetto in esecuzione del presente Regolamento.

Quelle pervenute successivamente saranno esaminate individualmente ma al di fuori del piano di  prima assegnazione e sempre che esistano aree ancora disponibili.

Si considerano disponibili anche  le aree alle quali eventuali ditte concessionarie abbiano rinunciato irrevocabilmente, o disponibili a seguito di  revoca.

Le altre domande relative alle annualità successive  potranno essere presentate in ogni tempo.

Art 5: Corrispettivi e costo della concessione.

Il prezzo di cessione in proprietà è determinato annualmente con deliberazione del Consiglio Comunale, da adottare in sede di approvazione del bilancio, a norma dell'art. 14 del decreto legislativo 25.2.1995 n' 77, ed è comprensivo del costo effettivo di acquisizione delle stesse, nonché degli oneri di urbanizzazione primaria.

            Nel caso in cui, alla data di cessione in proprietà, non sia stato definito il prezzo di acquisizione delle aree, nella convenzione di cui all'ultimo comma dell'art‑ 27 della legge n. 865/1971, sarà indicato un prezzo presunto, riservando a carico dell'acquirente e suoi aventi causa l'imputazione del successivo conguaglio. 
 

Con il provvedimento di  assegnazione dell'area sarà determinato il prezzo presunto di cui

al comma precedente.

Il corrispettivo del prezzo di cessione verrà  corrisposto nella maniera seguente:

1)
il 5% dell'importo a titolo di caparra penitenziale entro 15 giorni dalla comunicazione di inserimento utile nella graduatoria per le assegnazioni.‑

2)
il 70%  al lordo della somma già versata entro 8 (otto) mesi dalla data della delibera di assegnazione contestualmente alla stipula della convenzione;

3)
il restante 30% alla data della stipula dei rogito e comunque entro 12 (dodici) mesi dalla 

delibera di assegnazione  salvo cause di forza  maggiore  non dipendenti  dal1’assegnatario.

   Art. 6: Commissione  per la formazione della graduatoria.

La Commissione competente per la formazione della graduatoria degli  aventi diritto all'assegnazione dei lotti P.I.P. "Infascinato" è nominata dalla Giunta Municipale ed è così composta:

1) Il responsabile dell'Ufficio Tecnico Comunale con funzioni di Presidente e relatore sulle

         domande da esaminare;

2) Il responsabile dell'Ufficio Annona ‑  Componente;

3) Il responsabile del Servizio Finanziario o suo delegato ‑  Componente;

4) Due membri scelti tra le associazioni locali degli artigiani, dei commercianti e degli

         operatori turistici ‑ Componenti.

Esercita le funzioni  di Segretario della Commissione, senza diritto al voto un dipendente

     del Comune, designato dal Sindaco.

Art. 7:  Valutazioni ai fini della formazione della graduatoria.

La Commissione di cui al precedente articolo valuta l'ammissibilità di  ogni singola richiesta di cessione attraverso  l’esame della documentazione presentata.

La Giunta  municipale, con propria deliberazione, provvederà alle  assegnazíoni secondo

L’ordine della graduatoria formata dalla Commissione suddetta.

Ad ogni domanda pervenuta sarà attribuito dalla Commissione un punteggio da 0 a 10 ai fini dell'inserimento dei richiedenti nella graduatoria permanente da calcolare nel rispetto dei criteri e principi che la stessa predeterminerà  tenendo ‑ tra l'altro ‑ conto dei seguenti parametri:

a)
Trasferimento delle aziende determinato da decisioni e/o ordinanze emanate

dall’ Amministrazione Pubblica centrale o locale anche in riferimento a piani di riassetto

produttivo e urbanistico e viario; trasferimento delle imprese che dimostrino la

impossibilità tecnico‑funzionale all'adeguamento degli immobili di proprietà, quale sede

dell'unità produttiva, alle disposizioni comunitarie, nazionali o regionali in materia di

sicurezza ambientale, del lavoro o che, per tali ragioni, abbiano avuto disposto la

sospensione dell'attività;

b)
Capacità di sviluppo delle potenzialità produttive e dei livelli occupazionali

(costituiscono elementi di valutazione il potenziamento delle attività preesistenti, l'avvio

di nuove e concrete iniziative, l'assunzione di nuovo personale);

     c)           Sicurezza dell'ambiente di lavoro e misura di prevenzione per gli inquinamenti

   esterni.

I proprietari dei locali ubicati nei centri abitati, in cui le attività contrastino con lo stato di fatto dell'urbanizzazione e /o siano incompatibili con la residenza, che risulteranno assegnatari di aree, prima della firma della convenzione, dovranno sottoscrivere una dichiarazione di  impegno a mantenere la destinazione dei suddetti locali ad attività che non contrastino con leggi, regolamenti e normative locali che disciplinano l'attività di dette zone abitate e ad eliminare gli inconvenienti rappresentati nel sopra citato programma di sviluppo aziendale.

La Commissione può richiedere agli interessa‑ti tutti i documenti integrativi che ritenesse utili ai fini della formazione della graduatoria, e terrà conto di ogni altro elemento obiettivo che i richiedenti l'assegnazione delle aree  ritenessero opportuno produrre.

L'Amministrazione Comunale si riserva direttamente o tramite la Commissione o lo sportello delle imprese, la facoltà di verificare la corrispondenza tra il piano di sviluppo aziendale Presentato e la effettiva realizzazione dell'intervento sull'area assegnata anche a seguito di stralci. In caso di riscontrata palese difformità tra il programma presentato e gli interventi realizzati, l'Amministrazione Comunale adotterà i provvedimenti sanzionatori conseguenti nel rispetto dei principi contenuti nel presente Regolamento, non esclusa la revoca.

 Art. 8: Precedenze.

Godranno  di  precedenze nella graduatoria secondo il seguente ordine:

1)
Enti pubblici ed imprese a partecipazione statale nell'ambito di programmi già approvati dal CIPE;

2)
Cooperative di imprese artigiane produttrici di beni e servizi;

3)
Privati e società artigiane e industriali;

4)
Società, Società cooperative, e imprese di trasformazione di prodotti agricoli, di risorse locali e di supporto all'agricoltura e alla zootecnia;

5)
Cooperative e imprese, le cui iniziative di produzione di beni e servizi non rientrino, per mancanza del requisito soggettivo dell'imprenditore, fra quelle artigiane di cui al punto 4;

6)
Cooperative  e imprese mercantili.

Art. 9:  Stipula della convenzione ‑ Esecuzione dell'opera.

L'atto pubblico di cessione delle aree di cui all'ultimo comma dell'art. 27 della legge n' 86511971 dovrà essere stipulato entro e non oltre 12 mesi dalla data di esecutività della deliberazione di assegnazione.

L'inosservanza di tali termini comporterà l'automatica decadenza dell'assegnazione.

Dalla data della delibera di assegnazione, l’assegnatario può presentare  istanza di concessone edilizia in conformità delle, norme edilizio‑urbanistiche vigenti  per  la zona e ad ottenere la stessa concessione  entro il termine di un anno. in ogni caso dopo la stipula della convenzione.

I  lavori oggetto della concessione edilizia dovranno essere realizzati nei termini e secondo le disposizioni dell'art. 4 della legge 28.1.1977 n' 10.

L'inosservanza dei termini di cui  ai precedenti commi 3°  e 4°,  sempre che il mancato  ottenimento della concessione derivi da fatti imputabili all'assegnatario, comporterà la decadenza dell'assegnazione e la risoluzione del contratto di cessione con le conseguenze previste al successivo articolo 13.

In entrambi i casi si  applicherà la procedura prevista dall'articolo 1454 del Codice Civile.

Agli atti di  esecuzione contenuti nel presente articolo provvede il responsabile del Settore Tecnico dell'Ente.

Art. 10:  Alloggio di servizio.

            L'alloggio di servizio, quale corredo necessario dell'attività produttiva, non potrà subire destinazione diversa da quella per  cui è stato autorizzato e potrà essere alienato o locato, nei casi consentiti, dal presente Regolamento, unicamente insieme all'opificio.

Eventuali mutamenti di destinazione dell'alloggio, saranno perseguiti con l'applicazione di una sanzione pecuniaria a titolo di penale, pari ad un terzo del valore venale dell'appartamento determinato dalla Giunta Municipale su parere della Commissione paritetica di cui al successivo articolo 13.

Art. 11: Vincolo di destinazione degli immobili.

Gli immobili costruiti sulle aree cedute in proprietà sono vincolati alla destinazione loro  propria quale risulta dagli atti di cessione e dalle correlate concessioni edilizie rilasciate a nonna della vigente legislazione urbanistica.

Nel caso in cui gli immobili  vengano adibiti ad attività non compatibili con la previsione dei P.I.P., e salvo quanto disposto al precedente art. 10, l'Amministrazione Comunale, con provvedimento della Giunta Municipale e previa diffida ex art. 1454 del Codice Civile, dispone la revoca degli atti di cessione e conseguentemente dichiara la risoluzione del contratto di cessione per inadempimento con le conseguenze di cui al successivo art. 13.

Modifiche all'originaria destinazione d'uso, sempre se compatibili con le finalità del P.I.P. e delle norme contenute nel presente Regolamento, potranno essere autorizzate con deliberazione della Giunta Municipale.

Qualora le infrazioni commesse attengono al cambio di destinazione d'uso non autorizzato ma compatibile con le previsioni del P.I.P., l'Amministrazione Comunale potrà applicare, in  alternativa a quanto disposto dal precedente 2' comma, una sanzione pecuniaria a titolo di penale da Euro 258.23 (£.500.000)   a    Euro  2.582,28  (£. 5.000.000).

Art. 12:  Vendita o locazione degli immobili.

La vendita o locazione degli immobili realizzati sulle aree in proprietà è vietata in mancanza di attestato di agibilità e comunque entro i primi cinque anni dalla data di stipula del contratto, eccettuati i casi di morte e conseguente cessazione dell'attività aziendale, di procedura concorsuale o esecutiva o di altre particolari e motivate eccezionalità.

In tali ipotesi, la Giunta Municipale, sentita la Commissione di cui all'art. 6, autorizza con  proprio atto la deroga al suddetto termine temporale, determina il prezzo di cessione, previa stima degli Uffici Comunali competenti ed individua individua l'acquirente tra gli aventi diritto secondo la graduatoria  di cui all'art. 7, ed, in mancanza, tra le imprese aventi i requisiti per l'assegnazione delle aree P.I.P. 


Il prezzo di cessione viene determinato tenendo conto dei costi di costruzione documentati, degli oneri di urbanizzazione sostenuti, del costo di acquisizione del terreno e di eventuali opere realizzate in economia e detraendo gli eventuali contributi a fondo perduto erogati da Enti, il tutto rivalutato secondo l'indice statistico del costo della vita.

L'Amministrazione Comunale si riserva, comunque,  di esercitare il diritto di prelazione sugli immobili; in tal caso, la stima degli immobili posti in vendita sarà determinata dalla terna peritale di cui all'art. 13;  nella fattispecie, il costo della stima è a carico della parte venditrice.

Trascorsi i primi cinque anni dalla data della. stipula del contratto e purché sia attestata l'agibilità dell'immobile, la vendita o locazione è consentita, previa comunicazione al Sindaco, a condizione che l'acquirente o conduttore vi svolga un'attività compatibile con le norme vigenti  del  P.I.P. e del presente Regolamento;  la comunicazione si intenderà accolta qualora il Comune non si pronunci entro trenta giorni dal  ricevimento della stessa.

I  contratti stipulati in difformità o senza il rispetto delle procedure di cui sopra sono nulli di diritto, e ogni eventuale inadempienza in ordine a quanto prescritto nel presente articolo, oltre ai casi di nullità come sopra specificati, potrà comportare l'applicazione di una sanzione pecuniaria fino ad un massimo  di       Euro 2.582,28 (£  5.000.000).

Le disposizioni di cui al presente articolo vengono estese anche a tutti i contratti stipulati dall'entrata in vigore della legge 22 ottobre 1971 n' 865, in osservanza dei P.I.P. approvato con deliberazioni n` 20 dell’8.4.1992 del Commissario Prefettizio e n' 49 del 28.9.1992 del Consiglio Comunale, e del presente Regolamento.

Art. 13:  Risoluzione del contratto di cessione in proprietà.

Nel caso di risoluzione del contratto di cessione in proprietà previsto dagli artt. 9, 10, 11 e 12 del presente Regolamento, per inadempimento dell'assegnatario, l'area oggetto della cessione originaria e le opere su di essa realizzate sono acquisite al patrimonio del Comune che le utilizza ai fini pubblici compresi quelli di attuazione delle finalità del Piano degli Insediamenti Produttivi. Nel caso che gli immobili acquisiti  risultino liberi da ipoteche,  vincoli e gravami  di ogni natura il Comune  riconoscerà a favore dell’assegnatario una somma il pagamento di un somma determinata dalla Giunta Municipale, sentita la Commissione paritetica composta  da tre tecnici nominati rispettivamente dal Comune, dall’assegnatario e dal Presidente del Tribunale di Castrovillari che svolge le funzioni di Presidente della Commissione, tenendo conto dei costi di costruzione documentati, degli oneri di urbanizzazione sostenuti, del costo di acquisizione del terreno e di eventuali opere realizzate in economia e detraendo gli eventuali contributi a fondo perduto erogati  in base a  leggi sia Regionali che Statali o Comunitarie, il tutto rivalutato al 30% dell’indice statistico    del costo della vita.

Negli altri casi l'indennizzo è riconosciuto all'assegnatario inadempiente nella misura come sopra determinata detratte le quote residue dell'eventuale importo di mutuo imposto sull’ immobile.

Art. 14:  Trascrizione degli atti di cessione delle aree.

Ai fini della trascrizione ex art. 2643 e seguenti del Codice Civile, ai contratti originari di cessione in proprietà delle aree dei  lotti P.I.P., come ai successivi atti di trasferimento autorizzati, dovrà essere allegata copia del presente Regolamento in modo che tutte le norme in esso siano opponibili a terzi.

Gli atti stipulati in contrasto o  comunque fatti contrari alle predette norme sono nulli.

Art. 15:  Destinazione proventi della cessione dei lotti.

Le entrate a favore dell'Amministrazione comunale e derivanti dalla cessione dei lotti, inserite in apposito capitolo di bilancio, saranno destinate alla realizzazione di altre strutture del  PIP  e/o suo  ampliamento e gestione  e, in mancanza di ulteriori finanziamenti, alla realizzazione di opere di urbanizzazione e/o al completamento di altri P.I.P. approvati dall’Ente presenti sul territorio comunale.

  Art. 16:  Norme di rinvio e finali.

Per quanto non previsto nel presente Regolamento e in quanto compatibili si applicano le disposizioni contenute nel Codice Civile e nella legislazione comunale e provinciale vigente nonché nelle norme di attuazione degli strumenti urbanistici generali ed attuativi.

È  fatta salva la vigente graduatoria degli aventi diritto all'assegnazione delle aree in vigore alla  data di esecutività del presente Regolamento, nonché l'assegnazione disposta con atti

amministrativi  esecutivi, a condizione che gli assegnatari dichiarino di essere disposti ad osservare il presente regolamento.

         Le sanzioni  previste a carico degli assegnatari per l'inosservanza alle norme contenute nel presente  Regolamento, non assorbono i provvedimenti repressivi derivanti dall'applicazione delle  sanzioni amministrative e penali disciplinate dalla Legge Urbanistica 17/08/1942 n.1150 e successive modifiche ed integrazioni e dalle vigneti leggi regionali in materia.

Sono revocate le disposizioni incompatibili con il presente Regolamento comprese nel Piano per gli Insediamenti Produttivi approvato con deliberazioni n.  20 dell’ 8.4.1992 del Commissario Prefettizio e n. 49 del 28.9.1992 del Consiglio Comunale.
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